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ROMA. Una piazza enorme, an-
che se forse il milione non c’è.
Unapiazzadi fedi, rosarieparo-
le d’ordine. Si unisce nel grido:
“Noalleadozioniper igay,noal-
le unioni civili”. Intransigenti e
felici di esserlo. Mamma, papà
e figli: non ci sarà altra famiglia
aldi fuoridiquesta.Nessundia-
logo, perché “tutto il resto ède-
monio”cometuonadalpalcoKi-
koArguello, expittore fondato-
redeiNeocatecumenali,cristia-
nesimo ultrà, oltre trecentomi-
la i seguaci in Italia, di cui buo-
na parte ieri accorsa a piazza
San Giovanni. Piove a dirotto,
poi esce un sole che brucia, ma
nessuno si muove. «Siamo con-
tro la teoria del Gender», è lo
slogan cadenzato e applaudito,
pochisannospiegarticos’è,oci-
tare in quale programmascola-
stico quel termine sia mai ap-
parso.Non importa, la fedeè fe-
de,“ilgenderèstercodeldemo-
nio”, affermauncartello scritto
apenna.Qui, spiega infatti don
Mario, giovane parroco puglie-
se con cento fedeli al seguito,
«c’è da imbracciare la Croce
per impedire l’omicidiodella fa-
miglia naturale». La guerra è
aperta.Del resto, si legge suun
lenzuolo del gruppo di “Allena-
za cattolica», “uomo e donna
siamo nati, lo dicono pure gli
scienziati”.

C’è un numero incredibile di
bambini, carrozzine, passeggi-
ni,neonati coperti in frettae fu-
riaconcappelli,mantelline, teli
di plastica: a guardarla da qui,
dal sagrato della Basilica delle
manifestazioni sindacali, sem-
bra che l’Italia della crescita ze-
ro sia altrove. E cioè,magari, in
quel mondo dei diritti civili e

delle famiglie nuove, diverse,
omo, single, mono, che la piaz-
za attacca con slogan durissi-
mi. Unmilione di persone, così
dicono gli organizzatori, che
grida “no” all’utero in affitto,
“no”ai bambini come li hames-
si al mondo Elton John, “no” al

divorzio breve, perchè, dicono
dal palco, «dopo la nuova legge
si fa prima a divorziare che a
cambiare gestore di cellula-
re...».

Sono arrivati da tutto il Pae-
se, con duemila pullman, e poi
con treni, auto, e convogli au-

to-organizzati, dall’Italia pro-
fonda e da quella metropolita-
na, da Varese come da Ariano
Irpino,daTarvisio comedaMo-
la di Bari, così tanti quanti nes-
suno aveva previsto davvero.
Non è il “family day” del 2007,
mamoltogli assomiglia, ladife-
sadella famigliatradizionaleaf-
fratellaanchefedidiverse,ciso-
no gli evangelici, l’imam della
moschea sunnita di Roma, il
rabbino capoRiccardoDi Segni
hainviatounalettera.“Sìallavi-
ta e no all’aborto” porta scritto
suunamaglietta rosaunabam-
bina di pochi mesi, la madre,
Rosaria, racconta candidamen-
te che «è stata la Madonna ad

impedirmidibuttarlavia...».
Aborto, come buttare via un

figlio, i cartelli con i neonati e la
scritta “non uccidermi” e “io
osnoimportanteperCristo”,so-
no centinaia. La legge 194 è
sempre un bersaglio. Dal palco
parlanoAlfredoMantovano,ex
sottosegretarioall’Interno, fon-
datore dei comitati “Sì alla fa-
milgia”, Mario Adinolfi, che in-
calza contro gli uteri in affitto,
le tecnichedi fecondazione ete-
rologa, ilmercimoniodegli ovo-
citi.Ebutta inpastoalla follaEl-
tonJohneisuoiduebambini, fi-
gli di due padri gay, simbolo di
quellochecondecisionequesta
piazza respinge e condanna.
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ROMA. «Con lamanifestazione si apre unapartita
politica, certo. Adesso sarebbe opportuna, anzi,
direinecessariaunapausadiriflessionesulddlCi-
rinnà. Tanto più che questa folla inattesa, sor-
prendente nei numeri, nasce da unamobilitazio-
ne dimassa e di base, senza alcun traino politico.
Governo e maggioranza dovranno tenerne con-
to». Gaetano Quagliariello, coordinatore Ncd, si
guarda intorno con compiacimento, piazza San
Giovanniègremita. Sebbenecon lui non si conte-
rannopiùdi20parlamentari.

Una inaccettabile manifestazione contro i di-
rittiumani, l’hadefinitailsottosegretarioScal-
farotto.

«Sui diritti nessuna discussione. Ma col ddl ri-
schia di consumarsi la grande ipocrisia dell’equi-
parazione di fatto tra unioni civili e matrimonio.
Qui non si tratta di essere contro i diritti umani,
macontro ilpensierounico».

Dunque pensate che l’Italia debba restare
un’eccezione.
«C’èun’eccezioneitaliana,comel’avevadefini-

taPapaWojtyla,cheharadiciculturaliechevatu-
telataedifesa».

Non ritiene che la piazza abbia avuto connota-
zioni antigovernative? Alfano se n’è tenuto
lontano.
«Alfanohaespresso conchiarezza la suacondi-
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«Pensate che dopo averli fatti
nascerecon l’uteroinaffitto, fa-
ceva arrivare in Inghilterra
ogni giorno il latte di quella po-
vera donna, attraverso un cor-
riere FedEx...». Dissoluti lussi
da ricchi, condanna la folla, sot-
to le bandierine rosa e celesti
del “Difendiamo inostri figli”.

IpoliticiNcd,gliunicipresen-
ti, si confondononella folla,ma
èchiarochegli slogandiquesta
piazza, (spesso sul filo dell’in-
tolleranza)peseranno in Parla-
mento, e se l’inesistente teoria
del gender è il nuovo totem da
abbattere, più concretamente
c’è ilDdl Cirinnà sulle unioni ci-
vili da fermare. Lo dice, con

chiarezza,dalpalco, ilneurochi-
rurgoMassimoGandolfini, che
insieme a “Manif pour tous”, ai
neocatecumentali, alla Croce
di Adinolfi, alle Sentinelle, e ad
una galassia di altrimovimenti
prolife ha organizzato la mani-
festazione. «Davvero non pen-
savamo ad un tale successo, la
risposta è stata incredibile, e
ancor di più perchè l’abbiamo
organizzata da soli. Noi sappia-
mo che il Papa ci sostiene, ma
da laici dobbiamo camminare
dasoli».

Inrealtà l’ossaturadellapiaz-
za è fatta dalle parrocchie e dai
gruppineocatecumenali, eppu-
reracconta ilpensierodiun’Ita-

liaprofonda, remotae radicale,
che si sente lontana dal Potere,
maanchedai cattolici diGover-
no. «Renziva inChiesaeprega -
dice Sandro Ferrini, padre di
quattro figli, romano schietto e
professione tassista -maun uo-
modi fedenonpuòvolere ilma-
trimoniodeigay,opeggiofami-
glie formate da due madri e
due padri. Uno così è peggio di
unateo».Nonsi sentonoslogan
omofobi,maèevidente cheper
molti qui, essere gay equivale
ad essere malati. «Se scoprissi-
michemio figlio èomosessuale
- ammette Caterina, che viene
dall’Umbria - lo abbraccerei e
pregherei con lui...Con l’aiuto

diDio sipuòtutto». Inutile spie-
gare che non si può guarire da
qualcosa che non è una malat-
tia, ma semplicemente una
espressionedellìamore.

Franco Grillini, portavoce di
“Gaynet”, parla di una «inutile
manifestazione di odio»,men-
treSeldiffondedeiquadernido-
veconchiarezzavienespiegato
checosaè ilGender, egruppidi
omosessuali cattolici chiedono
agli organizzatori «ascoltateci
edialogheremo».

Ma ciò che invece caratteriz-
zail successodiquestonuovofa-
mily day, è l’assoluta certezza
sulleproprie idee.Qualcosache
nongovernato potrebbe sfocia-

re,come tutti gli assoluti, nel
fondamentalismo. Il Gender e
le unioni civili «distruggono la
famiglia», dunque sono nemici
daabbattere.Renzièavvertito,
questa piazza è già un nuovo
serbatoio di quella destra con-
fessionale che sembrava polve-
rizzataeinvecerinasce.E’acca-
duto anche in Francia, nel
2014: il movimento “Manif
pour tous”, riuscì a portare nel-
le strade di Parigi unmilione di
cattolici contro la politica dei
dirtti di civili del governo Hol-
lande.Dalpalco il fondatoredei
Neocatecumenali canta, suona
la chitarra e alza una croce ver-
so la folla che l’applaude e pre-
gacantando.KikoArguellopar-
ladi femminicidio,mescolando
ilmale, lemogli che trascurano
i mariti, e la cattiveria umana.
Tesi incredibli. Gli aderenti al
“Cammino” lo guardano però
con devozione, sono famiglie
con tre o più figli, coppie giova-
ni, tanti neonati. Un acquazzo-
ne svuota la piazza, ripartono i
duemilapulman, iparrocibene-
dicono, «andate inpace, è stata
unagrandefesta».
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ROMA.Aun certo puntoKikoArguello, ini-
ziatore del Cammino neocatecumenale,
prende il microfono, posiziona una grossa
croce su un piedistallo alla sua destra —
«perché il Signore mi aiuti ho bisogno di
una croce», dice — e arringa la folla: «Ho
scritto al Santo Padre, dopo aver ricevuto
le lettere di alcune famiglie e il Papamiha
risposto quando, domenica scorsa, ha det-
to che ci sono ideologie che colonizzano le
famiglieecontrocuibisognaagire.Sappia-
te che il Papa sta con noi: “Bisogna agire
contro”, ci hadetto Francesco. E noi siamo
qui contro l’ideologia gender. Sembra che
il segretario della Cei (Nunzio Galantino,
ndr) abbia detto altro ma il Santo Padre
sta con noi». Parole che esaltano la folla,
ma che insieme provocano l’immediata
reazione della stessa Cei che, attraverso il
portavoce don IvanMaffeis, dice sul cana-
leTwitter dell’AgenziaSir: «KikoArguello
si è resoprotagonistadiunacadutadi stile
gratuita e grave. Contrapporre il Papa alla
Cei, e inparticolareal suo segretario gene-
rale,èstrumentaleenonveritiero».

Poco importa, ai presenti in piazza, che
ilPapaoivescovisianoconloro.Ancheper-
ché, per la maggioranza dei presenti, la
prudenza dei vescovi è soltanto formale.
Dice non a caso padre Gonzalo Miranda,
fondatoredella facoltàdibioeticadell’Ate-
neoPontificioReginaApostolorum,sulpal-
co tra gli organizzatori: «La manifestazio-
ne l’hannoorganizzata i laici, certo.Masu-
bito sono stati interpellati alcuni vescovi
che hanno dato il loro sostegno molto for-
te.Unodi questi vescovi è il cardinale vica-
rio di Roma Agostino Vallini che ci ha ap-
poggiato in modomolto deciso. So di altri
vescovi presenti in piazza in clergyman, e
che ai propri fedeli hanno detto: “Dovete
andarci”».E il presidentedellaCei, il cardi-
naleAngeloBagnasco? «Bagnascoha invi-
tato pochi giorni fa il nostro presidente
Massimo Gandolfini a parlare sul gender
direttamente nel Duomo a Genova. E lui
era lì, vestito di rosso al centro della catte-
drale,perdire: “Ci sto”».

Ci sono stati, anche, diversi leader di al-
treconfessioni religiose.Sono lororendere
la piazza da aconfessionale a multireligio-
sa. C’è l’Imam di Centocelle, Ben Moha-
med, che tuona contro «il progetto folle
chevuoledistruggere l’umanitàe inquina-
re i cervelli dei nostri figli. È un percorso
cattivo per l’umanità. Con la vostra forza
possiamosconfiggerlo».C’è l’adesione,via
lettera, del Rabbino capo di Roma Riccar-
doDi Segni. Equella, vivace, degli evange-
lici. Tanti anche i preti e le suore presenti,
«atitolopersonale».

Sventola, sul palco, l’abito bianco di pa-
dre Giorgio Carbone, domenicano, docen-
tedibioeticaeteologiamoralepresso la fa-
coltà di teologia di Bologna. Sorride quan-
do spiega di essere aRoma «perché si trat-
ta di una manifestazione in favore della
bellezza della famiglia». E, per questo, an-
che lui, religioso, ha deciso di aderirvi «co-
me libero cittadino». Dice: «Oggi l’ideolo-
giadelgenderrischiadiportare lapersona
umana a essere completamente devasta-
ta.Lapersonasarebbeprivadirelazioniso-
ciali significative, cioè priva di famiglia.
Senza famiglia nonc’è futuro. C’è soltanto
il caos». E se gli si ricorda che, tuttavia, la
Cei è stata prudente inmerito allamanife-
stazione, risponde: «Il perché bisognereb-
be chiederlo alle gerarchie. Io non faccio
parte della gerarchia, ma del clero “badi-
lante”. Ilclero“badilante”haaderito,haor-
ganizzatodeipullman.Maci tengoapreci-
sare che siamo qui come cittadini italiani:
le teorie del gendernon sonounproblema
di carattere confessionale; sonounproble-
maumano».
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visione ma non ha partecipato per rispetto del
suo ruolo. Non tutti hanno avuto nel governo la
stessasensibilità,preferendoentrareagambate-
sa».

Ilgovernorischiasulleunioni civili?
«No, se non vi saranno indebite accelerazioni.

Nessunocercaunaguerradireligione,dovràvale-
reunasacrosantalibertàdicoscienza,nonèpossi-
bilepensare aunvincolodimaggioranza,néaun
compromessoatutticosti.Se ilddlnonsaràmodi-
ficato, noi non verremo meno ai nostri princìpi.
Faremolabattagliaparlamentare fino in fondo».
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Le leggi in Europa

Irlanda
Regno 
Unito

Islanda

Francia

Spagna
Portogallo

Germania

Polonia

Rep. Ceca

Austria

Slovenia
Svizzera

Lussemburgo
Belgio

Paesi 
Bassi

Danimarca

Svezia

Norvegia

Finlandia

Lettonia

Estonia

Lituania

Slovacchia

Ungheria Romania

Bulgaria

Grecia

Italia

Croazia

Riconosciuti 
i matrimoni
omosessuali

Consentite 
le unioni civili
tra omosessuali

Nessun 
riconoscimento


